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I.eggi a dooreti: Steglo deareto numero 7315 (Berie 3'), che nomina
la Commissions incartesta di studiare is modigossioni da ey
tarsi alla legge elettorale politica del 24 setteinere 1882 N. 900
(Beria 8') - Relasioni e BR. deoroti numeri 7304 e, 7305

(Berie 8•). che autorissano una 13' e id' prelepaziens usNa
somma di L. 50,000 e L. 37,400 dal fondo di riserva per le

spese impresiste inscritto al cap.102 dello stam di previsforpedella
spesa d¢L Ministero del Dsoro, dainscrieersi respettivamente ad
un nuovo cap.col n. 270 bis e n. 89 - Regio deeroto numero
XM3tMIX (Berie 86, parte supplementare), che approva Pan.
stesso nuovo statum della Cassa di risparmio di Ascoli Piceno -
R. dooreto che petoglie l'Amministrazione della Congregarfone
di carità di Nardð (Lesee) e nomina un cosismissario straords.
nario - an. doorett eAo sofolgono 4 Consigli comunali di Bosa
(Cagliari), di Banta Maria Capua Tetere (Garerk) e di Firense
e nominano respettivamente un commissario straordinario -
Ministero delle Poste e dei Telogran: Josito - Direzione
Generale del Debito Pubblioo: 3Û* Estrazione delle 148 Obbit-
gazioni della Ferrosta Maremmana - Ob6tigazioni della Arrro.
via Genove-Yoltri - Re¢tigche di inkskafone - Bollettino me
teorino.

Marchese Antonio Di Rudini Starrabba, Deputato al
Parlamento ;

Comm. Avv. Teodorico Bonacci, Deputato al Parla-
mento;

Comm. Avvi Nicolò Gallo, Deputato al Parlamento.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1890.

UMBERTO
ÛRISPI.

Visto, li Guardosigilli : ZmRDELI.

Relazione a S. M.11 Re, delMinistro del Tesoro
ne17tsdienza del 4 dicembre 1890, stel decreto di pre-
levazione dal fondo di riserna per le spese finproof·
ste, Œella somma di lire 50,000 per procedere all'im-
demaniamento det bent delle conkaternite di Roma.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: ßeduas del giorno £9 didstnore £800- Tele-
gramini dell'Agenzia Stefani - ZAttino ut)!ciale della Borsa di
Roma - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
IÆGiël·I N ukoiezcoz

14 Numero 7885 (Serie 3•) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene fi seguente decreto:

UMBERTO I
'

per grasia di Dio e per voloath della Nasione
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È nominata una Commissione con l'incarico di studiare

quali modificazioni sia opportuno di fare alla legge eletto-
rale politica del 24 settembre 1882, n. 999, (serie Sa);

Art. 2.
La Commissione è presieduta dal Comm. Prof. Michele

Coppino, Deputato al Parlamento, ed è composta dai

signori :
Comm. Prof. Francesco Brioschi, Senatore del Regno ;
Comm. Vincenzo Errante, Senatore del Regno;
Comm. Dott. Fedele Lampertico, Senatore del Regno;

SIRE,
L'articolo 11 della legge 20 lugno 1890, n. 6980, rlgnardante i prov•

vedimenti per Roma, stabillace che 11 Demanio proceda alla presa di
possesso ed alPamministrazione dei bent delle conik•aternite e congro-
glie romane, le cui rendito devono essere adibite a sopperire aUo
spese di beneficenza, oggi sostenute dal comune di Roma.
Col disegno di legge per Passestamento del bilancio di previsione

per Fesercizio f1nanziarlo in corso et propongono i debiti stanziamenti
per la destinazione delle rendite suddette s11a Congregazione di Carita
in Roma, incaricata della loro erogazione, nonchè per le eventuali an-
ticipazioni da farsi dal Tesoro alla Congregazione stessa in conto delle
mentovate rendite.
Intanto, occorrendo aver disponibill i fondi necessari per procedem

alle operazioni di presa di possesso e di amministrazione dei beni in
parola, le quali devono essere iniziate senza ritardi, e non esistendo
in bilancio alcuna somma per far ffonte alle relative spese, il Consi-
glio del Ministri ravvisð Popportunità di fare alPuopo ricorso al fondo
di riserva per le spese improviste, prelevando dal medesimo la som
ma di L 50,000, per inscriverla nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle Snanze pel 1890-91 ad un nuovo capitolo col
N. 170 bis e colla denominazione: « Spese d'indemanismento e di
amministrazione dei beni delle confraternite romano, di eut all'art!-
colo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. »
A tale efratto 11 rlferente si onora di sottoporre alPapprovazione

della M. V. Panito schema di decreto, col quale viene autorizzata la
prelevazione suddetta.

B Numero 9804 (Serie 36) della Raccolta s/IIciale delle leggi e
dei decregi del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Amministra·
zione e sulla Contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul, fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in lire 8,000,000 nello state di provisione della
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spesa del )(Inistero dgl Tesoro per. l' esercizio finanziario
189Q 91, y conseguepza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 1,016,556, rimane dispoilibile la somma di L. 1,988,446;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Telloro;
Abbiamo decretáto e decretiamo:

Articolo anico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al

capitolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro per Pesercizio finnneinrio 1890-91, è
autorizzata una 18a prelevazione nella somma di lire cin-

quantamila . 50,000) da inscriversi ad un nuovo capitolo
col n. 170 '

, e colla denominazione : « Spese d'indema-
niamento e di amministrazione dei beni delle Confraternite

romane, di clii all'articolo 11 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 > dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle Finanze per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Oi-diniamo che il presente decreto, mumto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & dicembre 1890.

UMBERTO.
Giot.rrra.

Visto, il Guardasigfili: ZANARDELU.

RelazioneaS.M.il Re, neltudienza del 4 dicembre
1890, suga prelevazione dal fondo di riserva per le
spese improotste, della sonsma di lire 37,400 da

portarsi in aumento al esp#olo n. 89 del bilancio del
Ministero Jf Agricoltura, Indigstria e Commercio.

SIRE,
Le modifica:loni ultimamente introdotte net servizi dipendenti dal

Ministero della Marina, nonchè il bisogno di rionovare parecchi stam-
patt relattvl at medesimi, per meglio regolarne lo svolg1œento, fu.
reno causa di una considerevole maggiore spesa a carico del capt-
tolo n. 89- « Economato generale. Fornitura di carta, stampe ed altrl
oggetti di cancellerla, Ministero della Marina, Amministrazione centrale

e provinciale > inscritto nello stato d1 previsione della spesa delMinistero
di Agricoltura, Industria e Commercio, di maniera che lo stanziamento
di questo capitolo per l'eserotzio finanziario in corso risulta già insuffl-
ciente a soddisfare agli impegni assunti sul medesimo, e non offre

quindl alcun margine per gli ulteriorl bisogni del servizio.
Il Consiglio del Ministri, riconosciuto percið indispensabile ed ur.

gente portare un aumento di lire 37,400, al suindicato capitolo nu

mero 89, dellborð di provvedere all'emergenza mediante un preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese impreviste, Valendosi della
facolth concessa per simili circostanze dall'art. 38 del testo unico di

legge per la contabilità generale dello Stato.
In coarenza pertanto a tale dellberazione mi onoro sottoporre al-

l'approvazione della M. V. 11 seguente decreto autorizzante la prele-
vazione medesima.

Il Nunsero 2806 (Berie F) della Raccolta s†lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITAI.IA

Visto l'art. 88 del testo unico della legge sull'Ammini.

strar.ione e sulla Contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1886, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscrltto in L. 3,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finnnainrio

1890-91, in conseguenza delle prelevazioni gikantarizzate in
L. 1,066,556, rimane disponibile la somma di L. 1,988,444;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di, Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico.

Dal fondo di riserva per le ßpese impreviste, inscritto al
capitolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del Mini•
stero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1890-91, è auto•
rizzata una 1¥ prelevazione nella somma di lire trenta-

settemilaquattrocento (L. 37,400), da portarsiin aumento al
capitolo n. 89 < Economato generale- Fornitura di carta,
stampe ed oggetti di cancelleria- Ministero della Marina-
Amministrazione centrale e provinciale » dello stato di previ•
sione della spesa del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

deBo Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo òsservare.
Dato a Roma, addi & dicembre 1890.

UMBERTO.
GrouTTI.

Visto: Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

14 Neunero mag-H¾¾ (Berte 8•, parte suppleasantare) deMa

Raccolta U/ßefale daße leggi e dei decregi del Regno contiene ti so-

guente decreto:
UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla assemblea generale
dei soci della Cassa di risparmio di Ascoli Piceno nella

adunanza del giorno 7 aprile 1890, e dalConsiglio di am-
ministrazione della Cassa predetta nelle adunanze dei giorni
16 maggio e 10 ottobre 1890, in ordine alla riforma dello

statuto della Cassa di risparmio di Ascoli Piceno;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3*) ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Ascoli Piceno, composto di quarantasette articoli e di
cinque disposizioni transitorie, visto, d'ordine Nostro, dal

Ministro proponente, con la modificazione di cui nell'arti-

colo seguente.
Art. 2.

Al capoverso dell'articolo 39 che incomincia con le pa-
role « Le anticipazioni sopra deposito di titoli > dopo le

parole « del valore commerciale dei titoli stessi », sono

aggiunte le seguenti: « purchè esso non sia superiore al
valoro nominale dei medesimi ».
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella-Raccolta ufficiale delle
leggi e ilei d_ecreti del ÌLegno d' Italia, mandando a
chianqué spetti di osservarlo e di farlo asservare.

Dato a Rorna, addi 27 novembre 1890.

UMBERTO.
L. Kront.r.

Vieto..It Guardaggint: zanDEf.I,1.

STATUTO ORGANICO
texa Cassa di rispannto di Ascon Ploeno

CAPO I.
1. La Cassa di risparmlo d1 Ascoli Pldeno 6 un Istituto di previ-

donza riconosciuto come Corpo morale e gode del diritti civill a te-
nore delle vigenti legg1 e del suo statuto.

A Essa nonserva lo scoþo ill pulÍblie'a utilità a norma ed in adem-

pimento delle deliberazioni dei soci che la compongno o di quell!
Áó Fanitálnistrano e 'perclð 6 dliitinta dallo Opére pie e non soggetta
nella gestionã economica e Snanziarla alla osservanza delle leggi che

regolano lo Operp ptp (legge 20 novembre 1850 e sim111).
11. Il fondo sociale deÍIa Cassa di risparmlo viene costituito:
g) dal valoré delle atÑa11 6Ò0 azioni già rillotte a L. 20 cla-

scana e per Plinpõrto complessivo di L. 12,000 ;
' b)'dal fondo di riserva formato cogli utill sopravanzati alle

spese nel giro degli agili Éocorsi dalÏa prima listituzione della Cassa

fino ad oggi e da quelli che si ver18eheranno in seguito.
4. Por appartenere alla Societh bisogna ossere possessore di 5

delle sudditto azion! le quali potranno essere rlmborsate in seguito a
dellberaztone delPassemblea generale, quando 11 fondo di riserva di

che sopra raggiunga e si mantenga eguale al decimo dell'ammontare
det depositi ricevnti dalla Cassa di risparmio per qualsiasi titolo.

5..Le azioni posseduto dai soci risulteranno da un cert!ßcato al

nome del socio e saranno Iscritte ed intestate nel registri della Cassa

di risparmio.
6. La qualità di soclo ð personale ed intrasmissibile.

Qualora avvenga la morte di un socio senza aver dispostora favore

della Societh delle azioni che possedeva si ;Imborseranno gli eredi
del socio, che in rimpiazzo verra eletto a scruttnfo segreto dalPintiera
Boeleth,

7. I possessori di azioni della Cassa di risparmio no costituiscono
la goetett.
Essi si'rluniscono in generale adunanza presieduta dal presidente

del Consiglio amministrativo, deliberano le massime fondamentall e le

discipline che reggono Pandamento.e gli ufDzi della Cassa di risparmio;
nominano o rimuovono le persone che compongono 11 detto Consiglio,
dellbersno sul rendicanti e sul bHanci che saranno antecedentemente

verineatl dal censori, e risolvono su tutte le coso che verranno loro

presentate dal Consiglio amministrativo o saranno proposto dal soci

azionisti.
Queste adunanze saranno ordinatie e straordinario, le prime avranno

luogo una volta alFanno dopo verincati e chiusi i contl delPazienda

sino sal .81 dicembre na potranno essere protratte oltre 11 81 marzo

delFanno successivo; le seconde avranno loogo tutte le Volte che sa-
ranno convocate dal presidente del Consiglio amministrativo o da un
invito collettivo Brmato almeno da 30 soci astontati.

lyelle adananre generall ogni socio azionista avrà un solo voto qua-
Inaque sia il nuntero delle azioni di cui si trovasse possessore.
Le deliberaziont della Societh sono determinate dalla pluralità dei

voti e .sono valide se v'Intervenga un terzo del possessori delle azioni
che si trovano intestate nel registri della Cassa di risparmio.
Le intestazioni saranno desunto al Si dIceinbre per lo adunanze

ordinarle o per le straordinarie all'ultimo del mese che ne precede la
convocazione.
Quindiet giorni prima di quello stabilito per le adunanze generall,

sarà affisso nei soliti luoghi della città ed inserito nel giornale ufflzialf
della provincia un apposito avviso che ne determini il giorno o l'ora.

= 8. L'amministrazione della Cassa di risparmlo é affidata ad. un

Consiglio d'amministratlyo eletto nelle adunanze generall del-soci a-
zionisti. Esso è composto d'un presidente, di un vice presidente di 6
consiglieri e di due censori.

9. Questo Consig11o amministra gratuitamente o si fa 'coddiavare

nella propria gestione da alcuni impiegati da esso nominati-o da lui

amovibili che firmeranno Pufilzio della cassa. Un regolamento'appro-
vato dal Consiglio amministrativo determinerà Ponorario, EU obblighi
e le attribuzioni degli impiegati.

10' La durata in earlea del Consiglio amministrativo ð di 3 anni

per il presidente e vice presidente e di 6 anni per i consiglierl e di
un anno por i censori. Tre del consiglieri perð nella prima nomina

,
cessano dopo tre anni estratti a sorte. Tutti I membri del Consiglio
sono fleleggibill.

11. Il Consiglio d'amministrazione dovrà adunarsi ordinariamente
una volta al mese e straordinariamente tutte le-volte che sara con-

vocato dal presidente. A tutte le adunanze quantunque non'abbiano

voto, possono assistere i censor! I quali perclð avranno notizia del

giorno•fissato por le adunanze ordinarle e per le straordinario. Essi

avranno ancho il diritto di fare inscrivere le loro osservazioni nel

verbale.
12. Per la valldità delle dellberazioni del·Consiglio d'amministra-

zlone 6 necessario almeno la presenza della metà dei membri che lo

compongono non calcolando i censori.

18. A01ao di provvedere al regolare andamento delle cose sociali
se per difetto non si potesse dellberare tanto nelle adunanze gene-
rall ael soc1 azionisti quanto in quelle del Consiglio d'amministrazione,
si procederà ad una seconda convocasione neBa quale saranno valide
le dellberazioni, qualunque sia 11 numero degli .intervenuti ¡íurchè
nelfinvito in iscritto sia fatta esplicita dichiarazione che trattasi di 2·
convocaziono e sia ra;nmentato il disposto,dol presente -articolo. I

dAPO IL '

bei Consigifo d'amministrazione,
14. Il presidente ed in sua assenza od impedimepto gli altri

membri del Consiglio amministrativo nelPordine seguepte, cloi: Vice
presidento, consiglieri e questi per ordine di anzianità di nomina ed

in caso di parith per gaggior numero di voti presledono le adunanze
generall degli azionisti e del Consiglio amministrattyp, curano Padem-
pimento di quanto VIene deliberato dalle medasinto; hanno la rap-
presentanza gluridica della societh e delPamministrazione .e di tutto

Pendamento della medesima. Essi hanno sorveglianza degli umel e

della spedizione di tutti gli aihri giusta 11 regolamentp intprag.
15. Il Consiglio amministrativo eleggerk Da I 6 consiglierl un re-

gretario il quale durerà in carico un anno e curark Fepatta ,pompila-
zione dei verbell, terrà nota di tutte le deliberazioni della società e

del Consiglio amministrativo, avrà la sorveglianza della corrispondenza
delFuŒclo delle registrazione e del protocolli allo scopo specialmente
che tutte le domande di rinvestimento e di sconto siano rigorosa
mente registrate in ordine cronologico. Esso dovrà ver18care e Br-
mare Pordine del glorno contenente le materie da sottoporsi alle de-
liberazioni del Consiglio amministrativo e delfintera societh.

16. I censori dovranno nelle adunanze generali della Società pre-
sentare un loro rapporto autPandamento de)Pumz1o considerando

specialmente gli affari che si fanno dal Consiglio amministratlyo, la
diligenza e la puntualità del membr1 che lo compongono, Pesattezza

degli impiegati, la validità delle Orme delle cambiali che si scontano

a tutto quello finalmente che sembrerà loro conveniente di osservare.
Essi verulcheranno eziandio i rendiconti ed i bilanci che si pre -

senteranno alla Società, ed hanno percio il diritto di assistere a tutto

le sedute del Consiglio amglinistrativo, di aver conoscooza di tutte

le operazioni che si complono, di visitare e vedere a loro talento i

librl ed i registri, e quanto sarà da loi•o richiesto.

Nel caso, certo non probabile, ma pure da prevedersi che avvents-
sero irregolarith o mancanze, che il Consiglio non volesse o non po-
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tesso imm'ediatamente correggere, i censort ne faranno rapporto alla
Autorità superiore governativa o ne faranno consapevoll i soci azio-
nisti che non sono in carica per promuovere i necessari provve-
dimenti.

17. Al Consiglio amministrativo incombono le responsabilità sta-
bllite dalla legge 15 luglio 1888 ed i consiglieri esercitano a turno

la sorveglianza su tutto l'andamento dell'ufficio.

Eseguita la verifica di tutti i valori esistenti in Cassa e chiusa que-
sta colla chiave del cassiere, uno det consigtferi riceverà un'altra
chiave per chiudere anch'esso la medestma cassa e la conserverà

presso di så durante tutto il tempo che verrà stabilito per ciascun
turno.

Si troverà presente tutte le volte che dovrà aprirsi e chiudersi la
cassa e consegherà la sua chiave ad altro consigliero di turno dopo
fatta un'altra verifica di cassa.

18. Tutti i Membri del Consiglio amministrativo esclusi i cen-
sori rendono il voto nelle sedute ordinarie e straordinarie, nelle

quali verrà deliberato tutto quello che riguarda l'andamento e l'am-
ministrazione della Cassa di risparmio, essendo irregolare, nullo e di
nessun valore tutto quanto si facesse senza analoga e formale deli-
berazione del Consiglio.
Le deliberazioni saranno determinate dalla pluralità dei voti degli

intervenuti. Nell'apprezzamento delle firme delle cambiali ammesse
a110 sconto o delle domande d'interessi colla Cassa ed in generale
nelle proposte che riguardano persone, la votazione deve essere

segreta.
CAPO Ill.

Depositi e rimborsi,
19. 11 minimo importo per ogni deposito presso la Cassa di rt-

sparmio è di centesimi 50 ed il massimo è di lire 250, esclusa ogni
frazione,
Il massimo limite può essere modifleato a norma delle circostanze.
20. Il frutto da accordarsi alle somme depositate sarà determi-

nato dal Consiglio amministrativo dandone, nei casi di cambiamenti,
avviso prevpntivo al pubblico. La decorrenza dei frutti si regolerà
al 10, 2(k6 30 di ciascun mese.

21. A1Patto del þrimo Versamento viene rilasciato al depositante
un libretto nel qtiale si reglatrano sotto la rispettiva data 11 primo
ed i successivi depositi e rimborsi che costituiscono col computo de-
gli ititeressi il conto corrente del credito dei depositanti.

22. I rimborst vengono fatti in tutto o in parte di conformità

alla domanda. Se l'importo della richtesta non oltrepassa lire 25 11

rimborso si eseguisce immedlatamente. Per le somme eccedenti qua-

lunque ne siaJa misura, è necessaria la disdetta o premunizione di

15 giorni della quale viene fatta annotazione nel libretto.
La premuntalone non è necessarla per esigere l'importo dei frutti

calcolati al 31 dicenibre di ogni anno, quindi essi vengono chtestied
esatti entro il mese di gennaio immediatamente successivo.

23. Gl'Interessi che si corrispondono sui depositi versati alla

Cassa di risparmio principiano rispettivamente a decorrere dal giorno
10, 20, 30, di ogni mese. Le sorume quindi che sl versano all'isti.

tuto incominciano a fruttare dal 1° giorno della decade susseguente
a quella in cui ha luogo il deposito.
Al 31 dicembre di ogni anno si liquidano gli interessi sui depositi

a risparmio. Gli interessi non ritirati sono capitalizzati. Gli interessi

sul depositi a risparmlo si liquidano nel corso dell'anno solo quando
il deposito venga estinto.

24. Nel casi di rimborso del credito, sla questo totale o parziale,
i rispettivi interessi cessano coll'ultimo giorno della decade che pre-

cede il pagamento, quando si tratta di somme d'immediato rimborso.

Che se per ragione delPimporto da restituirsi si esige la premuni-
zione di cui all'art. 22, in allora la decorrenza degli interessi cessa

coll'ultimo giorno della decade che precede la scadenza della pre-

munizione.
Da questo giorno in avanti le somme disdettate e non riscosse ri-

mangono presso la Cassa di risparmio a titolo di deposito infrut-
tifero.

25. La contabilità della Cassa di risparmlo a tenuta col calcolo
de la lira taliana portata dal R. decreto 20 novembre 1859 e gl'in-
troitt e pagamenti che si eseguiscono presso la stessa Casàa hanno
luogo in moneta di oro, d'argento o in altra moneta e valori

legali
26. In corrispondenza di ogni libretto di credito viene aperto

presso l'istituto un apposito conto nei registri destinati a tenere in

evidenza le partite coi singoli depositanti.
In questi registri s'inscrivono sotto la data e numero rispettivo di

entrata e d'uscita g1'introiti e gl'interessi a favore dei depositanti non-
chè i rimborsi che vengono eseguiti.

27. E' riservato al Consiglio amministrativo di stabilire per la

Cassa di risparmio i giorni destinati per riavere i depositi, e quelli
per eseguire i rimborsi e così pure d'introdurre in proposito quei
cambiamenti che si credessero opportuni, dando di ciò notizia al
pubblico.

28. Al Consigilo stesso compete la facoltà di adottare in circo-
stanze eccezionali tutti quel provvedimenti che si credessero neces-

sari per la tutela delVIstituta. Tali provvedimenti si recano a comune

notizia nel modi di pratica e s'intendono obbligatori per tutti gl'in-
teressati.

29. La pubblicazione di cui agli articoli 19, 20, 27 e 28 come

pure di ogni altra dispo31zione di qualsiasi natura che il Consiglio
trovasse di notificare nell'interesse dei depositanti, si fa coll'affissione
di analogo avviso nel locale dell'ufficio della Cassa di risparmio e nei

luoghi soliti della città e comuni del circondario nonchè coll'inser-
zione di esso nel giornale ufficiale di Ascoli Piceno. Esaurite queste
pratiche, la promulgazione si ha per regolare, completa ed operativa
per ogni conseguente effetto a senso dell'articolo precedente.

CAPO IV.
Libretti di credito.

30. La Cassa di risparmlo rilascia libretti nominativi, al porta2
tore e nominativi pagabili al portatore ed ha facoltà di accettare
vincott e condizioni sui libretti nominativi. I libretti che si rilasciano
dalla Cassa di risparmto portano la firma del presidente o di chi ne

fa le veci, di due membri e del segretario del Consigilo amministra-
tivo. Essi sono munitt del tin1bro dell'Istituto ad inchiostro ed a seedo

e di un estratto del presente statuto.

All'atto del primo versamento 11 depositante paga il costo del lg
bretto in cent. 10.

31. I libretti della Cassa di risparmio nominativt e quelli nomi-
nativi pagabili al portatore si scrivono a nome del depositante o a

quello di qualunque altro che venga da lui indicato e sotto lo stesso

nome s'intitola pure la relativa partita nei registri dell'istituto. Essi
portano inoltre un numero progressivo e corrispondente a quello sotto
11 quale sono allibrati sui registri.
I libretti al portatore sono controdistinti dal solo numero progresi

sivo e da un nome.

32. Sul libretto si nota, sotto la data rispettiva, ogni singolo ver-
samento e rimborso, ponendovi a fronte il numero del relativo arti-
colo del giornale di cassa, Ogni versamento o rimborso viene con-

trasegnato nel libretto da un membro del Consiglio amministratiVO.

33. Non si fa luogo ad ulteriori depositi o rimborsi per quei 11-

bretti nei quali emergono irregolarità od alterazioni e per i quali è

pendente o compiuto il giutiido di ammortizzazione.

34. I libretti attualmente in corso conservano piena ellicacia an-

che dopo l'attuazione del presente statuto sino alla loro naturale estin-

zione nei modt di pratica. E' libero però ai possessori di cambiarli
col pagamento del costo in Ilbretti successivi che portino in fronte

l'estratto dello statuto. A quei depositanti che non volessero effettuare

questo cambio si distribuirà gratuitamente dietro richiesta un esem-

plare a stampa dell'estratto sopraccennato.

CAPO V.

Delfammortizzazione dei libret/t.

35. In coso di smarrimento di un libretto della Cassa di rispar-
mio, il proprietario dovrà darne denunzia alla Cassa indicandone pos-
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ibilmente Pintestazioue, u numero d'ordine, la somma di credito ed
a generale ogni estromo che valga a stabilirne Videntità. La Caesa
di risparmlo appena ricevata la difilda la rende di pubblica ragione
mediante l'afOssione di analogo avviso nei soliti luoghi della città ed
inserzione nel giornale offiziale della provincia, da ihrei almeno due
volte colPintervallo di otto giorni dalla prima alla seconda pubblica-
:Ione, diffldando il pubblico che scorso un termine di un mese,dal-
Pultima pubblicazione senza che siano sorte opposizioni, la Cassa ri-
laselerà un nuovo libretto previo pagamento, bene inteso, colla spesa
di pubblicazione e del libretto stesso. Che se qualcuno avesse a fare

opposizione, questa sarà promossa da chi posalode il libretto e pre.
tende avere la proprietà son regolare atto di citadone avanti le an.
torità civili di Ascoli Plceno competenti per ragione di valore contro
Pindividuo che fece fare la difflda. Questa citazione sarà portata a

notizia della Cassa di risparmio, la quale ne prenderà nota in mar-

gine al mastro del libretti e non pagherà ad alcuno Pammontare del
libretto controverso fineha non la venga esibita la sentenza passata
in autorità di cosa giudicata, che decida sulPopposizione o Sucha le

parti contendenti non si slapo messe di accordo.
I?avviso di perdita del libretto e l'opposizione al rimborso non

sono ammessi che quando siano dati per mano d'usclere o mediante

lettera di cui la Cassa abbia rilasciata ricevuta, o mediante dichta-
raziono in apposito registro a madre o IIglia firmato dgl reclamante
o se questi sia Illetterato da due persone che attestino dell'avviso o

della oppositione.
CAPO V1.

Rendicon¢f.

30. I conti dell'Istituto vengono chiusi al 31 dicembre di cla-
acun ango e sprà rodotto 11 relativo bilancio che dovrà essero pre-
sentato alPapprovazionp den'assemblea dei soci nel primo trimestre
de11'anno successivo e trasmesso al Ministero di agricoltura, industria
e commercio entro un mese dall'approvazione.
Al prefato lfnistero dovranno pure trasmettersi le situazioni seme•

strali del conti a tenore di legge.
87. I rendiconti delP Istituto saranno diramati al singoli soci e

res! di pubblica ragione coll'affissione nei luoghi ordinari della città.

CAPO VII.

Della distribuzione degif stili.
38. 011 avanzi che si ritraggono dalPimpiego kuttifero del capi-

tall, dedotte lo spese d'amministrazione, ud fondo di riserva, gl'inte-
rossi dovutt al depositanti, potranno per un decimo essere erogati dal
Consiglio d'amministrazione in opere di pubblica beneficenza o in opere
di. pubbgea, utilità.
Pol rasgo forgneganno la, massa di rispetto prescritta dall'articolo 17

della legge, formata la quale potrà essere erogata per opere di pub-
blica beneficenza e di pubblica utilità giusta la natura delPIstituto,
anche una porzione maggiore del detto decimo.

CAPO VIII.

JIfodo d'impiego delle somme eersale neUa Cassa di Risparmio
ed operazioni della diessa.

39. La Cassa di Risparmio potrà impiegare nel modi seguenti i
capital1• da essa amministratt:

1. Sovvenzioni su cambiali con almeno tre firme o con due
firme ed altra garanzia.

2. Sconti di effetti commerciali con tre firme.

3. Mutui, e conti correnti ipotecari.
4. Mutui chirog a corpi moralL
5. Conti correnti Ipotecaste conti correnti (garantiti con atti

privati.
6. Acquisto:
di buoni del tesoro o valori dello Stato o da esso garantiti

o direttamente o indirettamente;
di cartelle fondlarle ed agrarle;
di obbligazioni di prestiti comunali o provinciali;
di azioni di societh cooperative, di consumo e di produziono

aventl sede ed esercizio nella provincia di Ascoll Piceno, purchi il
loro ammontare non superi un ventesimo delle attività delPIstituto.

7. Anticipazioni sopra titoli di credito verso la Cassa stessa.
8. Acquisto di creditt Itquid! verso lo Stato, corpi morali e prf-

Vati, questi ultimi garantiti da ipoteca.
9. Depositi a scadenza od a conto corrente presso altri istituti

o presso la Cassa di Depositi o Prestiti.
10. Operazioni di credito agrario a termine delle leggi speciali

a tale forma di credito.
11. Concorso nello associazioni costitufte per ragglungero IIni

utili alla città o provincia, anche indipendentemente dalla forma di
azione.

GPimpieght in mutui ipotecari o conti correnti ipotecarl non po-
tranno mai superare il 30 010 delle attività amministrate.
Gl'impieght in mutui ebirografarl al corpt morall non potrannò mai

superare il 15 0¡O delle attività medesimo.

Le anticipazioni sopra depositi di titoli saranno fatte nella misura
dei 4¡5 del valore commerciale dei titoli stessi ed avranno la durata
di 6 mesi, ma potranno essere rinnovato per altrl 6 mest.
Qualora i titoli datt in pegno andassero soggetti ad una diminn-

zione dl valore non inferiore al 10 0(0 chi ha ricevuta la sovventione
dovrå rimborsare parte della sovvenztone avuta o fornire un supple-
mento di garanzia per reintegrare quella già data.

40. La Cassa di Risparmio fa inoltro le seguenti operazioni: .

1 Accetta rappresentanze d'Istituti di Credito;
2 Riceve in custodia titoli e Valori;
3· Eseguisce qualunque riscossione o pagamento pet• conto di

terzt.

41. Sarà sempre in facoltà del Consiglio di Amministraziono di
allenare i valor1 acquistatl, prendere su di essi anticipazioni e con-
trarre ogni operazione passiva occorrente alPesercisio delPistituto.

CAPO IX.

Modi/lcazioni allo statuto e ifquidaxfone della Carga.

42. Se nella pratica applicazione del presente statuto venisse a

riconoscersi la necessitå di riforme il Consiglio amministrativo no farà
la proposta alPassemblea generale la quale dellbererå in conformità
degli articoli 6 e 13.

43. In caso di liquidazione della Cassa che non potrà aver luogo
che per forza maggiore e not casi previsti dalla legge 15 luglio 1888,
restituiti i depositi, pagati gli interessi e rlmborsato per intiero le

azioni, 11 residuo sara erogato come e disposto dalfart. 38. ·

CAPO X.

Regolamenti di amministrazions interna.

44. Un regolamento apposito approvato dalla Societh stabilisce
Peconomia interna delP Tslituto le attribuzioni do! Consiglio di Ammi-
nistrazione, la gerarchia e lo incombenze det singoli impiegati e de•
termina tutto cið che concerno la trattazione degli affari e della disci-
plina del rami di servizio rispettivo dei Varl uf0ci por garantire la
regolarità e Pesatezza di tutte lo operazioni.
Vi sark un cassiere stipendfato il quale avrà Fobbligo di prestare la

cauzione che verrà determinata dal Consiglio di Amministrazione.
I titoll, i valori ed 11 numerario delPIstituto saranno conservati in

due casse, Funa principale chiusa con tre e Faltra secondarla chiusa
con due chiavi.
Nella prima saranno custoditi i titoll, i valori ed il nunterarlo esu-

berantä'; nelPaltra sarà tenuta una. Piccola scorta dei contanti per.far
konte alle operazioni della giornata.
Le chiavi della cassa prinefpale saranno tenuto una dal eassiere, una

altra dal presidente e la terza dal consigliere di turno.
Quelle della secondaria saranno conservata Puna dal cassiero e la

altra dal direttore delFIstituto o da un membro del Consiglia d(Am•
ministrazione cho ne faccia le veci,

CAPO XI.
Delfapertura delle €asse /fliali di Risparmio

in questa proofscia,
45. La società degli azionisti riunita in Assom en generale dell-
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bera sulla convenienza e sulla opportunità di aprire Casse di Rispar•
mio flliali net comitnWdi squesta* provincia. ·

45. La stessatSotiëfh si risirva 11 diritto di sospendere e chiu-

dere quelle Casse filiali che non-presentassero pin elemenu bastevoll
di attività per funzioriare nel loro eserolzio.

47. Per l'aperturË,'per la chiustira e per l'esercizio delle Casse

flliati di risparmio 81 Osserveranno le norme del regolamento interno

che sarà compilato in conformità del presente statuto.

CAPO XII.

Disposistoni transitorie.

I. Sono riconosciutL come soci azionisti della Cassa di risparmlo
tutte le persono attualmente viventi e che risultano possedere delle

azioni, qualunque,sía 11. numero delle azioni possedute.
s II. GB ered1 del soel defunti, a tutta la data del decreto di ap-

¡irovazione, dellespresenti.modificazioni, dovranno entro il termine pe-
rentorio di mesi 8 dalla stessa approvazione dichiarare chi fira di loro
deve essere rtconoseluto socio, e scorso inuttimente detto termine si

riterrij, avere essi rinunciato alla qualità di socio, e si renderk rlspet-
Rente applicabile ililispostodegli articoli6dellostatuto e Vdelle

disposizioni transitorie.
III. Alle azioni possedute da enti morall, sarà senz' altro appli-

cato il disposto del detti arttooli 6 e V.

IV. Fincha- le 600 azioni non saranno ripartite fra 120 soci alla

ragione di 5 per ognuno, ed in ogni caso non più tardi del termine
prefisso dall'art. 31 n. 4 della legge 15 luglio 1888, ne sarà permessa
la cessione ed acquisto, sia fra gli attuali componenti la Societh, sia
la cessione agli estranel. '

Trattandosi perð di cessione ad estranel, questa non sarà valida ed

efilence se non sara approvata dal Consiglio di Amministrazione.
' V. In caso di morte di,qualche azionista, 11 quale non posse-
deva le 5.azioni prescritt flall'art. 4, la.restituatone agli eredi di la
non évrà luogo che quando per niorte di altri azionisti siansi formate

e riunite le dette 5 azioni e ela avvenuto 11 versamento del capitalo
corrispondente por parte del socio eletto in sostituzione.

11 ottobre 1890.
V1sto per copia conforme all'originale

Pel presidente
31. POMPONI.

Visto d'ordine di S. 11. 11 Re

Il ministro d'Agricolturm, Industria e Commercio

MICBLI.

UMBERTO I

per grasia di mio e per volona dena Wasioso

RB2D'ITALIA

Vista la relazione fatta dal Prefetto di Lecce circa Pan-

damento amministrativo della Congregazione di Carità di
Nardo e speclaimente in ordine al continuato ritardo nella

trattazione della lite vertente per rivendicazione di proprietà
disyoste a favore dei poveri;
Visto il voto emesso dalla Giunta provinciale amministra·

tiva di Lecce in seduta del 25 agosto 1890;
Vista la legge:8 agosto 1862;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affäri delfInterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo dieretató e decretiamo:
I? Amminintrazione della Congregazione di Carità di

Nádò (Lecce) 4 sciolta, e ne è afndata la temporanea ge-

stione ad un R. delegato straordinario che sarà nominato
dal Prefetto della provincia di Lecce.
B Nostro Ministro proponente à incaricato della'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 dicembre 1890.

UMBERTO
Unún.

UMBERTO I

per gramla di DS e per volonth deBa Nasiong
RB D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aflhri delPInterno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli $(11 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. deâefo 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 3•) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Bosa, in provincia di Ôagliari,

à sciolto.
Art. 2.

R signor avv. car. Andrea Cugia è nominato enmmiannrio
straordinario per Parpminimiraminna provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
B Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eseduziki dei

presente decreto.
Dato a Roma, addi 16 novembre 18$0.

UMBERTO.
Omsn.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta sena Nasione

RB D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Alfari de1PInterno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 86);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Santa Maria Capua Vetere,

in provincia di Caserta, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cay. Luigi Falconi è nominato commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu.

nale ai termini di legge.
B Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 7 dicembre 1890.

UMBERTO.
Cann.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5021

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth gena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei MI-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie Sa)
Etibikind decretato é decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Firenze è sciolto.

Art. 2.

Il signor Gloria nob. car. avv. Gaspare, consigliere de-

1egato nell'Amministrazione provinciale, ò nominato com-
missario straordinario per l'amminintrazione provvisoria di

detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
B Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 11 dicembre 1890.

UMRERTO.
Cassn.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avviso.

11 Ministero ha disposto che a cominciare dal viaggio del 22 cor-

tente, nel ritorno 11 piroscafo della linea XXKIII parta da Messina il

lunedi anzich& il marted), per arrivare a Napoli il mercoledl, antiet-
pando in tal modo di un giorno Papprodo nei singoli porti della linea

suddetta.

Roma, addi 18 diceinbre 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Distinta delle 148 Obbligazioni Ša L. 500 caduna della Ferrovia Ma-

remmana creato con Décreto del Governo della Toscana 8 marzo

1860 e Regi décreti 8 luglio detto anno, n. 4181, 10 febbraio

1861, n. 4653 e 19 febbralo 1862, n. 473, comprese nella 80* estra·
zione che ha avuto luogo in Roma il 10 dicembre 1890.

281 265 1876 1705 1960 2538
3298 3753 3815 5568 6096 7107

7547 7671 7ð45 7777 7785 7820

7844 7869 8080 8129 8581 8702
9328 10712 11606 11865 11882 11951

12888 18245 115450 16638 17034 17880

19029 19445 19458 19784 20598 20621

21679 22217 28253 28853 26004 27771

28425 29180 29184 29486 29492 29744
31865 81952 31964 32863 83809 33862

84053 34880 85408 35650 85693 36718
36826 37361 37864 39148 89177 39664

40662 41180 41223 41422 41449 41515

41556 42271 45268 45901 47360 48622

48659 49056 49113 49731 497õ8 50484

50490 50780 50774 50891 54956 55105

55134 55386 55703 55731 56215 58553
57267 57705 58198 58481 59910 61857

62005 62834 63222 63412 64140 65070

65504 65546 66041 66317 66374 66715

66761 67340 68024 68128 70125 70301

70436 70807 71571 78169 74555 74869

76295 76416 76787 77999 78661 78738

79946 80407 82912 83348 88810 85408
87085 87118 87607 87804.

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio del pus-
sessori con tutto dicembre corrente, ed il rimborso del capitali rap-
presentati dalle medesimo avrà luogo a cominciare dal 1 gennaio 1801,
mediante restitituzione delle Obbligezioni corredate delle codole non

mature al pagamento, segnate coi numeri 69 a 90 del semestrl 1 lu-

glio 1891 a 1 gennaio 1907 inclusive.

Roma, 11 10 dicembre 1890.

Per il Direttore Generale
BERTOLOTTI.

Il Direttore Capo della 38 Diefstone
GIIIROtu.

V. - Per l'u/)icio di riscontro della Corte dei conti
BORGl0TTI.

Distinta delle Obbligazioni de11a Ferrovia Genova-Voltri, il cui ser-
vizio fu assunto dallo Stato in forza della legge 28 agosto 1870 n. 5858,
sorteggiate nell'estrazione seguita la Roma 11 12 dicombre 1890.

N. 61 della la emissiono

autorizzata con.R. decreto18 febbraio 1856.
35a Estrazione (in ordine progressivo).

46 48 115 167 224 817
367 372 373 411 469 ð00
530 536 557 014 044 647
689 74õ 777 830 867 878
883 917 955 1009 1027 1978
1151 1185 1190 1203 1324 1336
1484 1544 1609 1671 1875 1719
1734 1774 1782 1795 1820 1914
1924 1958 1971 1990 2050 2069
2098 2099 2168 2171 2194 2290
2361.

N. 77 della 24 emissione
autorizzata con R. decreto 19 gennato-1857,
34* Estrazione (in ordine progressivo)

19 56 69 81 93 167
213 268 283 284 326 387
342 413 434 474 544 592
621 631 710 715 722 798
911 1080 1086 1116 1195 1300
1327 1393 14i9 i457 1492 1605
1616 1696 1751 1827 1885 1906
1911 1917 1943 1982 2021 2045
2055 2080 2092 2097 2133 2180
2283 2297 2373 2376 2455 2508
2507 2534 2585 2693 2722 2748
2756 2768 2887 2869 2897 2992
8003 3015 3134 3166 3184.

Le suddette Obbligazioni cesseranno di ik·uttare a beneficio dei pos-
sessori col 31 dicembre 1890 e dal 1* gennaio 1891 avrà luogo il
rlmborso del corrlspondente capitale mediante restituzione delle stesse

Obbligazioni munite delle cedole (vaglia) non mature al pagamento,
cio6, per la 16 emissione quelle dal n. 71 al 100 delle -scadenze 1©

luglio 1891 al 1© gennaio 1900 e per la 2a emissione quille dal n. 69
al 100 delle scadenze 10 lugIlo 1891 al 1* gennaio 1907, avvertendo
che le cedole della 16 emissione portano P indicazione della decora

renza del semestre e quelle della 2a emissiono la data della scadenza
del semestre.

Roma, il 12 dicembre 1890.

Pet Direttore Generate
Baarot.oTTI.

Visto -- Per l'ut/foto di riscontro
della Corte dei conti

BORelOTTI.
18 Diregore Capo della 84 Dicitfone

Gamom.
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Barrma n'naíSTRONE (1 pShbÎ$ddS$0Nð).
81 & dichiaraio eÀie.fa rerûllikeguente dei consolidato 5 010 cioè:

n. 89589tid'iscrizio sai reglatri della Ireslone Generale per lire

1955, at nome di obtfo Mäufisio, Paolo, Ortensla ed Blisa di Nicolð,
minori, domicIltatt a Parigl, posti sotto Pamministrazione del curatore

speciale Artimini Artiniinö fu Bartoloroco, di Firenze,gosì intestata
per errore occorsó nelle indtcazioni date dat richiedenti al?Ammini-
straslogo lel Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

PontiarFelice-Maurizio, Al/Unso Renato-Bartolomeo, Ortensia ed Elisa
di l§,ic 16, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini detFart. 72 del regolamento sul Debite Pubblico, si dif- .

Ada, chiunque, possa avervi interesse che trascorso un mese dallâ

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not18eate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 18 dicembre 1890.
18 Direttore Geiserale

NOVELLI.

'RETTIFICA D'INTESTAzloNE (1* gilbbli¢Gaiotse)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 eloë:

N. 81 4 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 60

al nome di Meliga Antonio fu Pietro domicillato in Torino, 6 stata

così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dat richiedenti

all'AmmÏriistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva Invece in-
testarsi a Meliga Antonio fu Secondo........ ecc....... Vero proprietarlo
della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dlŒds

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubbitcaztone dI questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 19 dicembre Ï890.
« , Il Direttore Generals

· NÖVELLI.

RATrfrICA D'INTES AZIONE pSÖÖliddSIONO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolldsto 5 per cento

cioa: N. 98454 d'iscrizione sui reghtri della Direzione Generale, per
lire 50, al nome di Grivetta Pietro Giovanni, Giovanna Marianna e

Francesca del fu Michele, minori, sotto la legale amministrazione della
madre Cassulo Maria, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dal richiedenti all'Amatinistrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Gr19etto Pietro, Giovannt, Glo•

vanna, Maria e Francesca, minori, . . . ecc., . . . . Veri proprietari
délla rendita stessa.
A termini dell'art. 2 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

ßda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioñi a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione, nel modo richiesto.
Roma, il 5 dicembre 1890.

[L Direttore Generale: Novstu.

OSSERTWOg HETE0BOLOGICHE
latte. not aggio osservatorio 4e4 ontlegio Romano

il di 19 dicembre 1840.

11 barotnetro à ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metrl 49,0,
BaWmeth a messedh . . . . . 758, 1
Ilmidità relattva a mezzodl. , , . . .

71

Vento a mezzodi , , , . . Nord debollssimo.

Cielo . . . . . . . , 114 coperto.
Massimo 11•, 7,

Tersnemetro eentigrado
Ninimo 2•, 5,

Pioggia in 24 ore: - -

Il minimarassoloto di leri fu dL 5•,6 ed avvenne alla mezzanotto.

Li 19 dicembre 1890.

Europa pressione elevatissima intorno Russia centrale, depressione
Inghilterra. Mosea 780 ; Calais 742.

Italia 24 ore: barometro salito Nord centro ; nevicate Nord; piog•
gia altrove; venti generalmente debolf, gelo, brina Nord.
Temperatura diminuita Italia Inferiore.

Stamane cielo coperto, nebbtoso Nord, nuvoloso altrove.
Venti deboll freschi quarto quadrante centro Sud, calma Nord; ba-

rometro 757 alto Tirreno, 756 costa tonica, 758 altrove.
Mare agitato Livorno, Civitavedchia, Palermo.
Probabilith: Venti debo11 freschi giranti al ponente; cielo nuvoloso

con qualche ploggia ; temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIME

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOBIARIO - Tenerdi 19 dicembre 1896
Presigtenza del Presidenti BMNCHERI.

La sedota comincia' alle 2.20.
DI SAN GIUSEPPB, segretario, legge Il processo verbale della so-

duta di teri che è approvato.
RIOLO, DE SIMONE e FALSONE giurano.
PRESIDENTE legge una lettera della Giunta montelpale di Russi

che ridgrazia la Cagnera della splendida commemorastone fatta di Al.
fredo Baccarini.

Ristütamento di votazioni di ieri.

> PRESIDENTE comunica 11 risultamento deBe votazioni di ballottag-

glo di ieri.
Purono eletti Commissari per la sorveglianza sulla amministraztone

della Cassa depositi e prestiti, gli onorevoli:
Blanchi con voti . . . . 172
Arnalboldi » . . . , 151
Borgatta > . . . . 136

Furono eletti Commissari per Pesecuzione della legge sulPaboll-

zione del corso forzogo, gli onorevoll:
Frola con voti . . . .

179

Vacchel11 » . . , , 166
La Porta > . . . . 142

Franchetti »
. . . .

123

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha convalidato

le elezioni seguenti:
Vicenza 1 - Eletti: Brunialti, Cavalli, Panista Giacomo, Mazzoni.
Teramo -- Eletti: Patrizi, Costantini, De Rise19, Paolucci, Scarse1II.
Chieti 11 -- Eletti: Maranca Antinori, De Riseis Luigi.
Milano I - Eletti.* Colombo, Ponti, Beltrami, Cavallotti, Massi,
Foril - Eletti: Fortts, Ferrari Luigi, VendeminL
Comunica quindi che la Giunta per 10 elezioni facendo ciò che re-

golarmente doveva fare PAssemblea del Presidenti, ha proclamato di
nuovo eletti i deputati Merzario, Prinetti, Giustini nel Collegio II di

Como, e ne propone la convalidazione.

(La Camera approva).
Svolgimento di interpellanza del deputato Imbriani

IMBRIANI svolge una interpellanza al presidente del Consiglio circa
la costituzionalità della procedura usata per eliminare dal Gabinetto

11 ministro delle finanze Seismit-Doda, e circa la improyrisa uscita
dal Ministero del ministro del Tesoro, Giolitti.
La singolarità della procedura fece nascere le più strane suppost-

:Ioni.
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Si parlo di un banchetto ad Udthe; e di questo potranno dare no-
tizia i deputati Selemit-Doda e Solfmbergo che vi erano presenti. Egli
para non puô otedere che un misilitro .italiano subendo InBuenze o
pressioni strantere abbla potuto prendere un provvodimento contro
chi non aveva fatto che manifestare sentifnenti italiani.
Ma egli puð ehledere se si vive sotto un Governo di Gabinetto,

ovvero sotto un Governo personale, nel quale la responsabilità dei
Magoli ministri sparisce assorbita dalla responsabilità del capo del
Governo che al atteggerebbe a gran cancelliere.
Non credo che sia corretto durante lo vacante tuodificare 11 Gabl-

netto sostituendo un ministro ad un,altro, o tanto meno destituire un
ministro segretarlo di Stato senza deliberazione del Consiglio dei ml-
nistri, ma per la sola volonth del presidente del Consiglio.
Nð crede che Patto possa giustificarsi con Farticolo 85 dello statuto,

perch& I reggimenti costituzionali sonn costituiti e regolati plà che
dàlle Carte da un insieme di consuetudini che modlOcano le norme
scritte e talora anche contrastano con esse.

E la consuetudine costituzionale ð consacrata nel eenso che la no-
mina e la sostituzlone del ministri devo conformarsi at Voti ed alle

designazioni delPAbsemblea elettiva,
Reputa notessarlo qatad! che quest'Assemblea intervenga contro i

traviamenti del primo ministre ed anche contro Pacquiescenza degIl
altri membri del Gabinetto.
Passando alle dimissioni del ministro Giolitti, accolte il giorno in-

nanzi Papertura del Parlamento, trova il fatto irregolare, ritenendo che
il ministro avrebbe dovuto presentarsI alle Camere col suo programma
finantiarlo perfettament6 intatto.
Confida che la Camera sarh unanime nell'additare al Governo 11ri-

spotto alle Ilberth costituzionbli.
SOLIMBERGO, parlando per fatto personale;- si sente in dovere di

esporre P incidente di Udine, che fu caglone o pretesto della revoca
dél ministro Belsœlt-Doda.
Ricorda t¡uladi e fa iÏ commento delle parole da lui pronunciate in

quella elrcostanza e con le quàll alladeva 81 nostro con8ne orientale,
alPassor Ith stia ed alle necessità e convenienze di rettißcarlo so-

condo ragione, non potendosi ora secondo natura. Deplora che, se
mal, le parole dette a quel convegno, abbiano potuto avere cosi gravi
conseguenze. A ciascuno, perð, la responsabilità che gli spetta.
ORISPI, prestd6nte del Consiglio, (segat di attenzione) avrebbe pre-

terito che Finterpellanza non si facesse, ma poicha si ð fatta, serberk
nella risposta la p14 scrupolosa misura.

Non approva lo teoriche costituzionali che si sono esposte. Egli rl-
conosce la resþonsabilità sua negli atti the hanno dato argomento
alla interpellanza.
In tre modi decadono i ministri dalle loro funzioni: per revoca

fatta dal Re, pet r1ttro Voldntarlo, per voto della Camera, e nel primo
caso la Camera può intervenire e ripi•ovare. VI hanno situazioni nelle
quell la tetoca è inevitabile, éd tina~dt questo situazioni si verinca
quando obtge qualche dissidio intorno alle linee essenziali della poll-
tica del Gabinetto; ofa fu appunto uno di codesti dissidi che rese
n6céssaria'la revoca del ministro Doda.

Per altto dissidio fra due ministri, che fa dolente di non poter
comþorre, avvenne la dimissione del ministro Glolitti sostitolto dal-

Ponorevole Grimaldi; e cita i precedenti e Italiani e stranieri per dL
mostrare la correttezza costituziondie delle due crisL

In ogni modo dichiara che senza cercare asilo dietro Particolo 65

dello Statuto, accetta intera la responsibillth di questi atti, e attende
11 giudizio della Camera.

EIStlIT DODA (segni di attenzione) parla per fatto personale, dl.
chiarando che avrebbe desiderato fosse evitata questa diseassfone o

che VI prende parte solamente per chiarire come le cose si pas-
sírono.
Negì che sta avvenuto tin dissenso fra lui ed 11 presidente del Con-

siglio, e afferma che la sola ragione dalla sua uscita dal Gabinetto,
fu Vavere aisIstito in allensto al banchetto di Udine, banchetto da cui

li þòltilbä doveva essere bandita, e a cul dichiarð esplicitamente di
absistere come deputato e non come ministro.

Dice che aveva diritto di congedarsi dal suoi collegbl del Gabinet-

to, e si lagna del modo con cui il presidente del Consiglio Ìö co•

strinse ad useli•ë dal iuo Ministero IUpete al presidente deÏ Consiglio
la preghiera di dire a quale dissenso abbia alluso.
IMBRIANI crede accertato dalla discussione che la politica interna

del paese ð subordinata a quella estera, e non crede appropriati al
caso i precedenti ricordati dal presidente del Consiglio. Dopo le pa-

role delfonorevole Doda, non sente più 11 bisogno di presentare una

mozione; il presidente del Consiglio a condannato. (Commenti e in-

terruz1on1).
CRISPI, presidente del Consiglio. (Segni di attenzione). risponde al

deputato Doda che aveva creduto necessario di usare 11 maggiore ri-
serbo intorno alle ragioni del dissenso sorto fra loro; crede ora op•

portuno ricordare alcuni episodi del banchetto (di Udine, o legge un

discorso dal signor Peder pronunciato, presente il ministro Doda, al
banchetto medesimo.

Egt! allora telegrafð al collega dolendosi dei discorsi che si erano
fatti ad Udine e del contegno da lui tenuto, e dicendogli che, come
capo del Governo, egli non poteva permettere che si dubitasse della

lealtà del Ministero italiano. (Approvazioni).
I?onorevole Seismit-Doda rispose appellandosi al giudizio del Con-

sIglio del ministri.
'

In questa condizione non poteva rimanere il Gebfoetto senza auto -

rizzare all'estero il sospetto che esso non fosse d'accordo nella polt-
Ifen generale (Approtaziont).
SEISMIT-DODA, per fatto personale, dice di non volere entrare nel

merito deÏIa questione irredentista, e nelli speranza che un giorno si
possa avere soddisfazione delle umillazion1 patite dalI9talla sotto il

governo delPonorevole Crispl (Approvazioni alPestoma sinistra, vive
proteste da altre parti della Camera, vivac1 interruzioni del deputato
lituratori, richlami del presidente). Rettinca alcune affermazioni del

pi•esidente del Consiglio.
IMBRIANI, per fatto personale, si meravigÌIa che sfa divenuto un

reato Pavere nella propria vita una noblie pagina di storia Ithilana.
ÞRËSIDENTA legge questa interpellanza del deputato Murator!:
« Il sottoseritto domanda d'interpellare 11 presidente del Consiglio

sulla costituatonalità del decreto di dtmissione delPex-ministro Doda. »

CRISPI, presidente del bontiglio, dice cho dopo quello che fu detto

in questa occaelone, egil non puð restare un minuto di p!à al suo
posto, se la Caúléra non al pronunzli sulla sua condotta. (Ýive appro-
vazionl).
Égli non puô dire all*onorevole Muratori che quello che dissè al-

Faltro interpellante.
(luello perð che gli prerne, 6 di avere un voto immediato della

Camera. (Vive approvaziont).
BONGIII non può lodare coloro che hanno presentato Pinterpellanza,

sottraendono poi il gladizio alla Camera, percha vuola che ciascuno

assuma la responsabilità del suoi atti e delle sue parole. (Applausi).
Élconosco necessario un voto-della Camera. Il modo inigliore ò di

presentare una inozione e di Incominciarne la discussione oggi o

domani,
PRESIDENTE dice che Pon, liluratori ed altri deputati hanno pre-

sentato questa mozione:
c La Camp udito le dichiarazioni del presidento del Consigilo, ne

approva l'operato, e passa an'ordine del glorno.
« Mutatori, Chiara, Galli Roberto,
Ungaro, Riolo, Heale, Amato-Po-
jero, Francesco Fildâne, Raf-
faello Giovagnoll, Leall. »

CUCCI& aveva presentato una mozione ma non insisto assoctan-
dosi e quella de1Pon. Muratort.

80NNINO dicó che 11 regolamento då il modo di disentere subito la
mozione Muratort; e propone che questa discussione abbla Idogo Im-
mediatamente.
PRESIDENTE dispone che si procedd alla chiama per la votaziane

a scrutinio segreto sulla proposta Sonnino.
PULLÈ, segretario fa la chiama.
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PRESIDENTE dichiata chiusa la votazione ed invita i segretaril a

numerare i voti.

(I segretari Quartiert e Adamoli numerano i voti).
P.RBWDPATE jroclan i 11 risultamento della votazione:

Votanti . . . . . 315

Maggioranz,a di tre quarti . .. . . 237

.Fayorevoli . . . . . .
, PA3

Contrari . . . . . . . '12
Avendo i voti favorevoll alla ptqposta:Sonntno.oltrepassato la mag-

gloranza del stre quarti, si passerà ,subito alla discussione della mo-
alóne Muratori- e Cacclá. (Comment1).
DE CRISTOFARO glora.
MUR&TORI ha preseñtato-la sua mozione, solo allo scopo che la

Camera si pronunzi chiarapiente sulla questione. La prega quindi di
TÖtarla. '

CUCCIA ritiene che piuttosto che in base ad una questione costi-

tuzionale si debba considerare l'atto del Ministero in base al senti-

mento elevato cut Ispiravasi. (Commenti).
BONGIII non'ritlene completamente esatte le opinioni espresse dal

presidente del Consiglio, na che i suoi atti debbano in tutto appro-
varsi. (Interrazioni in vario senso).
In Italla non si ha un Governo costituzionale, ma parlamentare.

Le mozioni presentate sono errate anche, perchð uniscono in sð con-
cetti diversi, 11 caso dell'onprovole Doda e quello delPonoyevole
Glolitti.
Le dimissioni delPonorevole Giolitti sono state originalmente an-

nunziate. dal ministro senza darne ragione.
K risulta in tutto Pingleme, rispetto .

ad essa, grave irregolarith,
nelfimtninanzi delPapertura della Camera,

Per,quanto riguarda Ponorevole Seismit Doda conviene ammettere

essersi egli trovato in dilBellissime condizioni; e il presidente del

Consiglio era mella necessità di fare qualche atto valevole a togliere
al Gabinetto ogni responsabilità nella cosa; ma ritiene che avrebbe

potuto aspettare le spontanee dimissioni del ministro.
Ora crede che con questo 11 presidente del Consiglio si metta nella

via di introdprre appunto quello che ha chiamato Governo costitu-

zionale, ma non parlamentare. Crede quindi che la mozione dovrebbe
essere differita. -

MUSSI consente in¾uesto con .Ponorevòle Bonghi.
Si tratta còm I à¾p Fóilorey$le gratori, di,ana grave que.

stione costituzionale che va ponderata e risoluta con calma.

A sosteners appunto i buoni principli costituzionali, egli col depu-
tati di parte sua, opina che la continuazione di questa discussione sia

rimessa a domani. (Commenti - Rumori).
Ne fa formale proposta.
MARTINI F. pone la questione pregiudiziale avendo la Camera de-

IIberato di discutere subito,
RESIDENTE mettà'ai voti la proposta Russi.
(È respinta),
FERRARI LUIGI, a nome del deputati delPBatrema Sinistra, per

non assumere a cuor leggero (Rumor! - Interruzion!) di risolvere
una grave questione, e con un colpo di maggioranza... (Rumorl).
PRESIDENTE lo Invita a rispettare 11 voto della Camera.

FERR&RI LUIGI ...dichiara che egli ed i suoi colleghi non pren-
deranno parte al voto e si allontaneranno dalla Camera. (Rumori -
Commenti - I deputati delPEstrema Sinistra escono dalPAula).
SEISMIT-DODA dichiara astenersi dal voto.

FORTIS.non crede abbastanza determinata la mozione proposta
dall'onorevele Muratori.
Sembra che si ponga la questione costituzionale; mentre egR ri.

tiene che la questione di costituzionalità non esiste, nel fatto dI cui
si'discute.
Se fosse veramente questione di costituzionalità non potrebbe am-

mettere che fosse risolta così stibitamente.
Essa avrebbe chtesto profondo studio e maturità di consiglio.
Egli credo che il capo del Governo, responsabile delPindirizzo po-

Iltteo, ha il diritto di eliminare chi crede dal gabinetto ; qui & qui.
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stlone di forma, ma su questo non intende pronunziarsi, e si asterra

dal voto. (Commenti).
CRISPI, presidente del Consiglio, nota che la questione fu posta

dalFonor. Imbriani come questióne di costituzionalità; e questa 6

stata risolta dall'onor. Fortis con le sue ultime parole riconoscendo
il diritto del capo del Governo.
Se 11 capo del Governo abbia agito costituzionalinente o no, lo de

ciderà la Camera col suo voto.

FORTIS si trova confermato dalle stesse parole del presidente.dei
Consiglio nella sua determinazione di astenersi.
Voci. At voti I al voti!
PRESIDENTE. E' stata chiesta la votazione nominale, dagli onore-

Voli Ungaro, Toscenelli, Baroni, Chiara, Giovagnoli, Cadoltat, Biolo,
Galli, Episcopo, Luzzi, Marinuzzi, Muratori, Grassi, Leill e Capo.
QUARTIERI, segretarlo, fa la chiama.

Risposero si:

Adami- Adamoll- Amadei - Amato Pojero - Anzan! - Arbib
- Arcoleo - Arnabold! - Arrivabene - Auriti.

BaccolH - Badini - Balestreri - Barazzuoli - Baroni - Basini
- Bertollo - Bartolotti - Bottolo - Bianchi -• Bónacci - Bona-
cossa - Bonardi - Bordonali - Borgatta - Borromeo -.Borsa-

relli - Boselli - Brin - Brunialti - Bufardeci - Battini.

Cadolini - Caetani - Cagnola - Calpin! - Calvanese - Calvi

- Cambray-Digny - Capilongo - Capilupi - Capo - Capodaro
Cappelli - Carcano - Carmine - Casana - Casati - Castoldi -

- Cavalieri - Cavalli - Cavallini - Cerruti - Chiala - Chia·-

passo - Chiara - Chiaradia - Chig! - Chinagila - Clementin!
- Cocco-Ortu - Cocozza - Coffari - Comin - Compans - Cop-
pino - Corvetto - Costantini - Cremones! - Crispi - Cucchi

Francesco -- Cnechi Luig! - Cuccia - Curcio. ,

D'Adda - Damtant - Daneo - D'Ayala-Valva - De Bernardis
- De Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo - De Cristofaro - De

Giorgio - Del Balzo - Delvecchio y De Martas - De Puppt -
De Riseis Luigi - De Risets Giuseppe -- De Seta - De Simone-

Di Balme - Di Blasio Scipione - Di Breganze - Di Colloblano -
Dini - Di Rudini - Di San Donato -•DI San Giuseppe - Di San-
t'Onofrio - Donati.
Ellena - Epi.scopo - Ercole.

Fabrizi - Fagiuoli - Faleope - Faranda - Figlia - Fin Astol-
fone - Flahti - Florena - Fornar! - Fortunato - Franzi - Fra-

scara - Frola.

Gagliardo - Gallavresi - Galli Roberto - Gallo Niccolò - Ga-

rell! - Giolitti - Giordano Apostoli - Giorgi - Giovagnoll - Gio-
vanelli - Gorio - Grassi Paolo - Grassi Pasin! - Grimaldi -

G Eltelmi.
Lacava - Lanzara - L4) - Leall - Levi - Lorenzini - Lu•

chin! - Lucifero - Lugli - Luporini - Luzi - Luzzatti.

Malata - Marazio Annibale -- Marazzi Fortunato - Marchiori -
Marinuzzi - Mariotti Filippo - Martelli - Nartini Ferdinando -

Martini Giovanni Battista - Massabb - Maurogordato - Maury -
Mazza - Mazziotti - Mazzoni - Mel -- Menotti - Herello - Mer-

zario- Mestica - Mezzanotte - Micell - Minelli - Miniscalchi -

MinolO - Modestino - Molmenti - Montagna - MoreBI - Morin

- Huratori.
Narducci - Niccollni - Nicolost - Nocito.

Oddone Giovanni - Oddone Luigt.
. Pace - Palbert! - Paolucci - Papa - Papadopoli - Passerint
- Patrizi - Pellerano - Perrone di San Martino- Peyron - PI-
cardi - Piccaroli - Pignatelli Alfonso - Pinchia - Poggi - Poli
- Pompili - Ponti - Puccini - Pugliese - Pullå.

Quartieri - Quattroccht - Quintieri.
Racchia - Reale - Rinaldi - Riola - Riolo - Rizzo - ßocco
- Rolandi - Romanin-Jacar - Romano - Roncalli - Rosano -

Rosptglios! - Rossi Gerolamo - Roux - Rubini.

Sacchetti- Saccont - Sagarr1ga-Visconti- Salandra -Samplari -
Sannlippo - Sani Giacomo - Saporito - Sciacca Della goala -
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Sella - Serra - Slacci - Silvestri - Sineo - Sola - Solinas Apo-
stoll - Sonntno - Speron! - Spirito - Squitti - Soard! -- Sum-
monte.
Taccon! - Tasca Vittore - Tasca-Lanza - Tenani- Tiepolo -

Titton! - Toaldi - Tomassi - Tommasi Crudeli - Tond! - To-
,

relli - Torraca - Tortarolo - Toscanelli - Treves - Tripepi
- Trompeo - Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.
Ungaro.

,
Vaccal - VaccheHI - Valli Bogenio - Vendramin! - Vetroni
- Villa.
Zanardelli - ZappL

Risposero no:
Ambrosoll! - Bonght.
Ferraris Maggiorino.
Lovlto - Lucca.

Prinetti.

Stanga - Stelluti-Scala,
2anolini - Zeppa.

Astenuti:

Afan de Rivera.

Colonna-Sciarra - Costa Alessandro.

D'Arco - Di Belgiotoso.
Engel.
Facherls - Faldella - Fortis.

Marinelli.
Panizza Giacomo.

Ricci.
Selsmit-Doda - Sollmbergo.
Valle Angelo - Vischi.

Sono in congedo:
De Pazzi.
Luciani.
RidolO.
PRESIDENTE proclama 11 risultamonto della votazione:

Votanti.............207
IIanno risposto si . .

•
. . 272

Hanno risposto no . . . . . 10

81 sono astenutt . . . . . . 16

(La Camera approva la mozione dell'onorevole Muratori - Com-

menti).

Comunicazions di interrogazione.

PRESIDENTE comunica la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto desidera di interpellare ilministro delPinterno sulle

gravi condizioni della sicurezza pubblica nella
città di Milano nel cor-

rente bimestre, sulle cause determinanti i deplorevoll, kequenti ed

impuntti delitti, e sulle misure che il Governo fotende di prendere,

se non per prevenire sempre, almeno per rendere meno atroci e

kequenti i misfa#i che ofendono la personale sicurezza dei cittadini,
con grave danno morale e materiale della fama e del benessere della

città
« Muss! »

CRISPI, presidente del Constglio, si riserva di dichiarare se e quando
risponderh.
AlFonorevole Santini risponderà dopo la discussione della mozione

Pantano.
PRESIDENTE comunica una interrogazione del deputato Toaldt re.

lativa alla presentazione di un disegno di legge per le pensioni al

medici comunali.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che & allo studio.

PRESIDENTE comunica la seguente interrogezione delfonorevole

Bongtli.
'

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro della pubblica
istruzione, se sia vero, che alcuni professori non ricevono stlpendio
da pin mesi, e se il Consiglio di Stato e la Corte di cassazione ri

gettò 11 regolamento, per la unione della scuola tecnica col Ginnasio

inferiore.
« Bonght ».

BOSELLI, ministro de1Fistruzione pubblica, risponde che non 6 vero

nè Puno nè Paltro fatto, sul quale Ponorevolo Bonght ha mosso in-

terrogazione.
La seduta o levata alle 6.45.

TEIL2iele.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 19 - Senato - Si chiude la discussione generale del bt•
lancio, approvando poscia i bilanci delle finanze e degIl afibri esteri
Il ministro degli Affari Esteri, Ribot, rispondendo ad interrogazioni

relative alla vertenza anglo-francese circa la questione della pesca di
Terranova, dichiara che 11 governo non accetterà un'indonnità pecu-

niaria, che aspetta nuove proposte dall'Inghilterra e che difenderà con

prudenza e fermezza gli interessi dei suoi nazionali.
RispondSDdo ad un'altra interrogazione, Ribot assicura che 11 go-

verno oppoggierà tutti gli stabilimenti kancesi in Oriente.
LONDRA, 19- La Pall Mali Gazette dice che il Portogallo ð dispo-

sto a concedere ad una Compagnia con un capitale di 25,000,000 di
franchi l'amministrazione delle provincio di Manica, Sofala e Quillmano.
Una parte del capitale sarebbe fornita da capitallsti tedeschi.
LONDRA, 19 - Il Times ha da Vienna che i lavori della ferrovia

Mitrovitza-Scutari d'Albania comincieranno in primavera, e che un

sindacato tedesco negozfa in proposito colla Porta.
LIVORNO, 19 - Bollettino della salute del generale Claldini:
« La notte è stata piuttosto tranquilla. E' diminuito 11 movimento

febbrile. >

TUNISI, 19. - 'Fu inaugurato solennemente l'Ospedale coloniale

italiano.
BUDAPEST, 19 - Camera dei Signori.- Si approvanoilprogetto

di legge relativo al contingente di leva ed il trattato con l'Italia per
per la protezione dei diritti di autore.
PARIGI, 19. - La Commissione incaricata dal ministra della glu--

stizia di studfare le modideazioni da introdursi nell'applicazione del

casollarlo giudiziario, decise che certi delitti, pei quall & comminata

soltanto la pena di alcuni mesi di carcero, non saranno Inscritti nel

casellario stesso.

Gli stranieri residenti in Francia non parteciperanno al beneScio di
questa disposizione che se lo stesso beneficio sari accordato ai nazio-
nali francesi residenti alPestero.

PARIGI, 19. - La Commissione doganale della Camera del depu-
tatt ha Ossato il dazio sul vin1 a 70 centesimi per grado alcoolico
nella tarilla minimum e ad 1 franco nella tariffa maximum,

Inoltre fissð 11 dazio sulle · mele e sulle pere secche a 6 franchi
nella tariffa minimum e a 9 franchi nella tariffa masimum.

PARIGI, 19. -- Il presidento Carnot ricevette col cerimoniale di
rito Pinviato olandese, vice-ammiragIlo Binkes, incaricato di notid-

cargli uñ1cialmente Pavvenimento al trono della regina Guglielmina,
sotto la reggenza della regina Emma.
BERLINO, 19. - Il Reichsanzeiger confuta Paccusa che il Governo

intralet Pazione milItare nelPAfrica orientale, e segnatamente la marcia
di Emin paseth; dice che Emin paselà e Stokes dovevano operare
insieme, ma che la loro cooperazione non procedette con soddisfa-
zione del maggiore Wissmann; Emin pascià, Impedendo i movimenti
di Stokes e non obbedendo a nessun ordine, fu richiamato dal mag-
glore Wissmann.
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VALORI AMMESSI

a Godimento .

IN LIQU DAZIONE Prezzi OSSERVAEIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA
IN CONTANTI

Nom.

REND 5 i.agrida . . .¿. tlaglio 90 - - , . . . . .
-- 95,8595,87$15 . . . . . . . .

-- = . ..»a . .

B.a a
. ,...

-.. --- - , .....
-- ....... ...... 0515 p.contantÏ..

detta i.agrida.•••..tottobr.90- - ....... -- ..•.... ......) -- .......
.- ¡0 28,a ..-.... , «- - -- ,.... . ....... 50m, ......,

CeÃsulTesoroBmissafo rdi ... . - - ....... -- ....... ...a... 9510 .......
Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . , , , - -

- - -. , , , . . . , , . . . . ,
96 - . . . , , .

Prestito RL Blount 5 010 , . . . . . » - - - - . . . . . . . . . . . . . ,
94 50 . . , ,

V. Rothschül . . s . . . . . idicem.90 - - -- . . . . . . . . . . . . , ,
99- Ermoup.i. ,19

OIIbl. Malilolpi e Creil. Feadlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I luglio so 500 500 . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
4@ -

4 f.a Emissione . • • • • • tottobr. Op 500 500 . . . . . . . - - , . . . . . . . . . . , , .
II0 -

.-4 a.amaea.aamiss. , sooooo ....... -- ....... ....... aso.-

. c anoo B. aptrito . . I ottobr. 90 500 500
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . .
. .

450 -

• • > sanoa Nazionale aoro . 500 soo . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
no -

. . . » » axisoio , sooooo ....... -- ....... ....... age-
* * w BanoodiBicula.. • 500500 ....... -- ....... ....... --

a a e- a Napou.. » 500500 ....... -- ....... ....... --

Azlilii Strade FerTate
As.rprr.Mariatoaan ,... ... . . . Iinguo so soo soo . . . . .

. . --.. . . . . . . . . . . . . .
see-

, mediterranee,stampigliate . , soo soo . . . . . . .
- - , . . . . . . . , . . . . . sus -

oortit provv.
'

, soo suo . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . -
-

sàrse (Preferenza) . . , aso ano . . . .
. . . - - . . . . . . . . . . . . .

- -

Palermo.Mar,trap.ipegaB.iottobr.90 500 500
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .

--
,

en oma

senaistelita .., ... . . . trenna.go soo soo . . . . . . .
-- . . . . . . . .,. . . . . .- -- a 8 MEN

Aileal Baanbe a Seeleti diveras A 2 8 ½
s. Banca Nagonale . . . . . . . . i Inglio so i Tso . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

- ano- • ..i a a • $
aomana ........ . I tooo ....... -- ....... ....... toas- we 4...2
Generale........ » 5003E0 ....... -- did..... ....... --

Industriile e Colomerciale. to tobr.90 500 500 . . . . . . 9 - - . . . . . . . . . . . . . . 470 - - 1 . .

s oort. orof. » 500 250 . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
dos- .R e

Boo di dito3tobiliare,italfano. I la oO 500 400 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
550- 'Ñ •g

' '

diCredite,)ferigonale......i naa,88.500 500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 110- . •«

Rosnanaverl'Illitm.aGassta.i ttobr.90 500 500 . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 178- .

Ac axäreia . . . . . . . Iluglio 80 500 500 . . . . . . . -- 830831. . . . . . . . . . . -- 8 •

Ita ana ser condotte d'acqua i genna, 90 500 600 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 285 - • >

Immobilfare a . . . . . . . I luglio 90 500 500 . . . . . . . - - 445 485,50 . . . . . . . . , ,
- - 8 e .Ë •

deiJitoliniex az. Generpli. > 50 550
. . . . . . .

-- tB7BTitit6911262 . . . . . . .
-• - o g. 4

telefoni ed Elettriche · t genna. 89 100 100 . . . . . . . - - . . . . . . . . . .
. . .

- - . I
Generale per azione . I genna. 90 500 500 . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . , 367 - e •
' gg

Anonima,Tramwayomnibus. » 550 250
. . . . . . .

-- in . . . . .
.
. . . . . .

--
-=U

Pondlarla Italiana . .' . . . I genna. 80 150 150 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 28 - $ Ë $ $$
dellaxin.eBond.Antimonio. iaprile SO 550 350 . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
-- oL aú 94

dei Materiali Laterizi. a . . » MO $50 . . . . . . . .- - . . . . . . . . . . . . . .
- - og

e Italiana i genna.90 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . , , .
sTB w g

Me ana...-. a 500500 ........ -- ....... ....... 825-,,,.
Wella P a Borsa di Roma . » • 250 50 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 355 -i g
cautonoue .-., . ., . w: . , zoo soo . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

es'- •=

AzlealþIeti Aaslos léal as

Ar Ñ¾årte žn'éendi ". . . . . .
i so too too ...

. . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

,st -

.rondiarte..vµa ........ . suotas ....... -- ...-.... ....... aso-

. Ohbilgaziept divprae
obbl.Terroviarle 9Ot0 Emiss. 8887-84-89 i luglio 90 500 600 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 298-

· sw•runtsloolettaso¢(oro) - toootooo . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
s..--

* Soo.Immobiliare . . . . . . I ottobr.00 500 .500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 465 -
· • .,49to,.... » ssosso ....... -- ....... ....... sos-

. Nuota .....tottobr.oooooooo ....... -- ....... ....... es-
a 88 Meridionali . . i ottobr.90 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . -

-

• » FF.'Pontebba Alta IfÂlia . i luglip 90 500 500 . . . . . . .
- - . . . . . . . . .

. . . , ,
- - 6

• • 'Fr.sardenuovaBmis.3010 tottobr.90 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --
•

• .a 7¶ Paler.Ma. Tra. I 8. (orp) > 300 800 . . . . . . . - - . . . . . . . . . .
.

. . .
- -

*

* * * * » II e a f luglio S0 800 300 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

- - g
a y FF..Becong. defia SardegoA » 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . - - a

• » Perr. Nanoli-OstWano,(Soro) > 350 250 : . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .
. ,
- - g

Buontxaridionaus):o....... > soosoo ....... -- ....... . .....
--

Ilte!!«a gastazione Spealais A
nondita Austrisoa..Aolo toro) .. . , . 5 .-- ... . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . -

- Q
Obbl. prestito,croce Rotta ltaliana . tottobr.90 N E . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

0 A MB I Nomin. PRESEI DI COMPENSAEIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1800

M

s wrenota. . . .
en riorni • - 100 67g

Vienna, Tèleste. 90 > • •

earmania . . .
se orst » • •

. _Chegnes ,
> • •

Risposta del premi • • • • • • ' to Decembre
Pressi di compensazione

8 onto di,Banoa 0,0(0. Interesst salle aaucipazioni.

Êendila 5 0 . . .
94 90

x 3 ... 58-
ObbL Beni oles.5 - -

Prest.Rothschild5 (00 -
Obb.cittadiRomad 4t0 -
• Cred. kondiari

Santo ßpirito . 480 -
• Cred. Fondiario

Banca Nazion. 480 -
• Cred. Fondiarlo

Bau. Nas. 4112010 498 -
As. Ter, Meridionali . 000 -
* • Mediterranee M6 -
> > * certit 560 -
> Banca Nazionale 1625 -
• • Romana . 1040 -
a a Generale . 438 -

As. Banco di Roma
'

650 -
Banca Tiborina

.
45 -

Ind.e Com. 470 -
• Certif. 460 -

Boe. Cred. MobiL 540 -
Nerid. 150 -

Gas stampigL 810-
AcquaMarcia
st. . . . 800-

Condot. d'ac. STi -
Gen. Illumin. US-
Immobüiaro . 430 -
Molini e Ma-
gas. Gen. .

253 -
TramwayOm. 140-
Tond.Italiana 25 -

a a Min. Antim. . - -

Az. Boo. Mal. Later. 385 -
Navig. Gen.
Italfana . 3TS -
Metallprgic.
Italiana ,

200 -

la B a . 335 -
Tondi In.
cendi . . 85 -
Tond. Vita NO -
Caoutãhbuo 50 -

ObbL 800.Imm. 5010 ATT -
4 010 196 -

, . rarroviaria ses -
• Fe. Napoli-Otta-

iano Bib -

Per 11 Bindaoo : AUGUSTO PERICOLI

¯¯¯¯¯

TUlttWO RAFFAELE, Gergnie, -- Tipograña deRa Gastetta US1dWe.


